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messaggio politico elettorale commissionato dal mandatario

Siamo ormai nel pieno della campagna elettorale e, in vista del voto del 
25 settembre, ricordiamo che si andrà a votare per il rinnovo del Parla-
mento Italiano, ossia di Camera e Senato, e che si voterà anche per le 

regionali. Oggi parliamo di campagna elettorale per le elezioni politiche con 
Giulia Pantaleo, candidata alla Camera nel collegio Uninominale di Marsala 
per il Terzo Polo.
Dott.ssa Pantaleo nel nostro territorio queste elezioni per il parlamen-
to sembrano un po’ sottotono, tutta la discussione verte sulle elezioni 
regionali, invece queste elezioni nazionali sono probabilmente le più 
importanti degli ultimi decenni.
Sono pienamente d’accordo, queste sono le elezioni politiche più importanti 
degli ultimi decenni, sono le politiche che devono in un certo senso stabilire la 
composizione di quel Parlamento che dovrà fare i conti con il PNRR, da alcuni 
definito il nuovo Piano Marshall. Il PNRR è una grande occasione per l’Italia. 
Questa grande opportunità di svolta per il nostro Paese sarà data in mano ai 
nostri nuovi parlamentari, per cui grande responsabilità è affidata il 25 settem-
bre agli elettori, a cui consiglio subito di approfondire i programmi dei partiti. 
C’è molto disinteresse nei confronti della politica, molta sfiducia, non solo nei 
confronti dei politici del passato, ma c’è molta sfiducia anche nei confronti dei 
giovani che si affacciano al mondo della politica per il futuro. Io credo che la 

politica riguardi tutti. Che siano elezioni regionali, che siano elezioni per la 
Camera o elezioni per il Senato, il peso è immutato. Va ribadito che c’è in gio-
co il destino del Paese e, le dirò di più, quello che più mi è spiaciuto costatare 
è il tasso di astensionismo che si preannuncia dilagante. Non votare non è 
mai una soluzione, non è una soluzione a niente, non votare significa che al-
tre persone scelgono per te, per cui andare a votare per esprimere la propria 
opinione e per scegliere il programma più affine alle proprie idee, il program-
ma più incline alle proprie proposte e alla propria visione del mondo, è oggi 
una scelta coraggiosa e doverosa. Fare politica vuol dire vedere ad ampio 
raggio quello che accade non solo domani, ma dopodomani e dopodomani 
ancora, per tale ragione quando incontro persone che per ragioni ideologiche 
o di legami parentali con altri candidati dichiarano di non potermi dare il voto, 
sento comunque l’esigenza di condividere il mio programma e di spendere 
del tempo per presentarlo. 
Questo è un territorio dimenticato, la provincia di Trapani è considerata terra 
di conquiste, e le candidature da parte del centrodestra e da parte del cen-
trosinistra all’uninominale del mio collegio lo mettono bene in evidenza. Di 
fatto il centrodestra candida all’uninominale della Camera la compagna di 
Silvio Berlusconi, il centrosinistra candida invece un palermitano. Inutile dire 
che la provincia di Palermo non è la Provincia di Trapani, a Trapani bisogna 

esserci nati per poter rappresentare i bisogni e le istanze di que-
sto territorio. Io sono figlia di un’infermiera e di un commerciante 
e conosco bene i problemi del territorio, le risorse e le doglianze 
della mia gente. Mi sono a lungo battuta perché l’Ospedale di 
Castelvetrano venisse potenziato e non depotenziato quando si 
parlava di chiusura, conosco bene i problemi che attanagliano il 
commercio di questo territorio, la piccola imprenditoria, la media 
imprenditoria, e credo che solo chi li ha vissuti e a fondo speri-
mentati, solo chi ha respirato quest’aria, solo chi ha girato real-
mente i 25 comuni della provincia di Trapani e ha avuto modo di 
relazionarsi con tutte le categorie di lavoratori della provincia di 
Trapani, possa rappresentare al meglio gli interessi dei cittadini, 
dei giovani e degli anziani del trapanese. Un tempo mio nonno 
mi raccontava che il giorno in cui si andava a votare ci si met-
teva il vestito buono, perché si riconosceva il diritto del cittadino 
di andare a votare ma anche il dovere di esprimere qualcosa di 
importante, di determinante per sé e per gli altri all’interno dell’ur-
na, si aveva rispetto di quel momento. Il voto è un momento che 
riguarda un’intera comunità, andare a votare dovrebbe essere 
un richiamo alla coscienza civica, non esiste manifestazione più 
elevata, nobile e libera dell’espressione di voto. Quando il 25 set-
tembre vi recherete alle urne vi verranno consegnate tre schede, 
una scheda di colore verde per le regionali, una scheda di colore 
rosa per la Camera dei Deputati e una scheda di colore giallo per 
il Senato della Repubblica: la scheda per le regionali è una sche-
da all’interno della quale va segnato non solo il partito ma anche 
il nome del candidato, a differenza della scheda per la Camera 
dei Deputati - di mio personale interesse - e della scheda per il 
Senato della Repubblica. All’interno di queste ultime due schede, 
rosa e gialla, troverete già prestampati i nomi dei candidati all’uni-
nominale e al plurinominale. Dovrete solo segnare o il simbolo del 
partito o il nominativo che troverete nell’Uninominale. 
Nel mio caso Vi chiedo di apporre una X sul nome “Giulia Panta-
leo” all’interno della scheda elettorale di colore rosa.
Entriamo più sul dettaglio del perché i cittadini dovrebbero 
scegliere il programma del terzo polo, perché votare Giulia 
Pantaleo.
Vi chiedo di votare Giulia Pantaleo perché nei miei 29 anni ho 
cercato di studiare la politica, a tutti i livelli e in tutti gli ambiti. Da-
temi fiducia, il futuro è nelle mani dei giovani che possono inno-
vare le tradizioni con rispetto, entusiasmo e passione. La politica 
pervade ogni momento del nostro agire e del nostro pensare. Io 
non sono stata ammaliata da un leader che con slogan e con 
propaganda vuota, ma talvolta efficace, mi ha irretito nel suo par-
tito e mi ha imposta come candidata: il mio percorso proviene 
dal basso. Roma è più vicina di quanto voi pensiate, ma perché 
Roma possa influire sulle dinamiche della provincia di Trapani è 
necessario che a Roma arrivi qualcuno che provenga dalla pro-
vincia di Trapani, qualcuno che conosca la macchina burocratica, 
l’apparato amministrativo centrale ma soprattutto qualcuno che 
possa portare avanti le istanze di questo territorio, così che que-
sta meravigliosa terra possa per una volta splendere e fungere da 
traino per l’intera penisola. Il Sud ha mille risorse ma la provincia 
di Trapani ne ha ancora più di quanto si pensi. Va data nuova e 
maggiore attenzione ad un territorio dimenticato e mortificato che 
ha bisogno di riscatto. Io, oggi, rappresento questo riscatto.

Giulia Pantaleo, candidata alla Camera nel collegio Uninominale di Marsala per il Terzo Polo
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MESSAGGI POLITICI ELETTORALI PER LE ELEZIONI POLITICHE DEL 25 SETTEMBRE 2022

L’effetto “flipper” e tutte le stranezze del sistema elettorale “Rosatellum”
In Italia non si riesce a concepire 

una legge elettorale che guardi 
alla volontà del popolo, ogni go-

verno che nasce concepisce la leg-
ge secondo i propri interessi, se vuoi 
favorire la tua coalizione ti crei una 
legge che favorisca la tua coalizione, 
se vuoi favorire il tuo partito, crei una 
legge su misura al tuo partito, se vuoi 
favorire te stesso, la tua amante, 
compagna/o o tizio qualunque che 
nessuno conosce, crei il Porcellum 
e se la porcata è così grande da far 
ridere il mondo intero, ma non vuoi 
cambiare sistema, gli cambi il nome 
sposti qualche parola, virgola e crei il 
Rosatellum. Così facendo il pasticcio 
diventa doppio, oltre a trovarci listini 
bloccati per cui non puoi scegliere il 
nome di chi ti debba rappresentare, 
ti ritrovi con stranezze come il cosid-
detto “effetto flipper”. Che cos’è l’ef-
fetto flipper?
Come si intuisce dal nome, prende 
spunto dal gioco, il flipper appun-
to. Con l’effetto flipper c’è il rischio 
che il voto dato dall’elettore rimbal-
zi, finendo con l’avere un effetto non 
previsto. Il cuore del Rosatellum è 
l’uninominale. Poi, però, c’è anche 
il proporzionale, rispetto al quale bi-
sogna tenere conto dei famosi listini, 
quelli bloccati (senza possibilità di 
indicare la preferenza per gli elettori) 
che vanno da due-quattro persone, 
nella provincia di Trapani sono quat-
tro per la Camera e quattro per il Se-
nato. Cosa può accadere? Che uno 
di questi listini non copra il numero 
di eletti previsti in base al numero di 
voti ottenuti. Se il listino non è suf-
ficiente a coprire il numero di eletti 
previsto, i seggi vengono assegnati 
nei collegi vicini”. È già capitato al 
M5S alle ultime elezioni. Non è una 
novità assoluta quindi. Il rischio è 
soprattutto alla Camera, ma può in-
teressare, anche se in misura mino-
re, pure il Senato. Non si tratta della 
perversione di chi ha scritto la legge 
elettorale, ma di un effetto non pre-
visto da chi ha scritto la legge, deri-
vanti dalla ripartizione proporzionale 
dei seggi su base nazionale (o regio-
nale per il Senato) e l’assegnazione 

dei seggi in base alla popolazione di 
un determinato territorio. 
I seggi sono ripartiti tra le liste che 
abbiano superato il 3% su base 
nazionale. A chi ottiene, poniamo 
ad esempio, il 20% dei voti, grosso 
modo vanno il 20% dei seggi. Spe-
cifichiamo “circa” perché il conteggio 
esatto deve tenere conto dei resti 
e dei quozienti. Il problema 
sorge quando, dopo aver sta-
bilito il numero di seggi asse-
gnati a una lista, si deve deci-
dere chi effettivamente viene 
eletto, ossia il nome del can-
didato che vince un posto in 
Parlamento. I voti, espressi 
a livello nazionale, vengono 
ridotti a livello di circoscrizio-
ne, e poi ancora più basso, 
a livello di singolo collegio. 
Ma in questo passaggio, dal 
nazionale al locale, può ac-
cadere che i numeri alla fine 
non coincidano: in pratica 
un partito avrebbe diritto a X 
seggi, stabiliti a livello nazio-
nale, ma poi dalle proiezioni 

dei numeri sul livello locale emerge 
un numero di seggi assegnati supe-
riore o inferiore. In questo caso biso-
gna intervenire “correggendo”. 
Vediamo in quale modo si procede. 
Si fa un confronto tra la circoscrizio-
ne dove una lista ha ottenuto un seg-
gio con la frazione di quoziente più 
bassa (numero di voti) e quella dove 

un altro partito è andato più vicino 
all’elezione, fallendo il seggio con il 
“resto” di voti più alto. Se possibile 
si fa lo “scambio” nella medesima 
circoscrizione, altrimenti il meccani-
smo può essere applicato anche fra 
regioni diverse, fino a completare il 
quadro complessivo. Questi “aggiu-
stamenti” possono essere diversi, 
con l’inevitabile conseguenza di sca-
tenare un effetto flipper dei candidati 
eletti, assai difficile da prevedere in 
anticipo. Insomma per assegnare i 
seggi serve il supporto di un mate-
matico di livello avanzato e alla fine il 
tuo voto potrebbe servire a far eleg-
gere un candidato di un’altra regione 
che non conosci, non conoscerai mai 
e non saprai mai che è salito grazie 
al tuo voto, ma alla fine cosa impor-
ta, visto e considerato che nei listini 
bloccati e negli uninominali delle no-
stre schede elettorali spesso trovia-
mo persone che nulla hanno a che 
vedere con il nostro territorio, fidan-
zati, amanti, compagni di tizio che 
la/o vuole vicina/o in Parlamento, e a 
tutti noi cittadini non resta che stare 
a guardare e subire le risate del resto 
del mondo e i politici non si devono 
sorprendere se l’astensionismo sale 
sempre di più, è inutile parlare di un 
diritto a cui non si deve rinunciare se 
poi lo stesso viene snaturato del suo 
reale concetto di sovranità popolare 
cioè “Repubblica”.



n. 9  15-09-2022L’ 4

Ho ufficializzato qualche set-
timana fa la mia candidatu-
ra per il Partito Democratico 

alle Elezioni Regionali Siciliana 
2022 con Caterina Chinnici Presi-
dente. 
“Competenza, coerenza e pas-
sione sono le parole scelte con 
la mia famiglia e che meglio mi 
rappresentano”. Conoscete la mia 
storia: mi sono laureato in Medi-
cina e Chirurgia nel 1985 presso 
l’Università degli Studi di Palermo. 
Ho ricoperto il ruolo di Dirigente 

Medico Cardiochirurgo dal 1989 al 
1998 presso la Casa di cura Vil-
la Bianca e Quisisana di Roma, 
dal 1998 al 2001 presso la Nuova 
Casa di cura “Città di Alessandria” 
e dal 2001 al 2002 presso l’Azien-
da ospedaliera Nazionale SS An-
tonio e Biagio e Cesare Arrigo di 
Alessandria. 
Dal 2003 al 2005 sono stato Di-
rigente Medico in qualità di Re-
sponsabile della Sala operatoria 
e dell’Unità di terapia intensiva 
post operatoria presso l’Azienda 

Ospedaliera Universitaria Policli-
nico “Paolo Giaccone” di Palermo, 
dove dal 2005 al 2012 ho lavorato 
come ricercatore universitario. Dal 
2012 ad oggi sono Responsabile 
dell’U.O. complessa di Cardiochi-
rurgia presso il Maria Eleonora 
Hospital di Palermo. Attualmente 
svolgo la mia attività in libera pro-
fessione presso il Centro Cardiolo-
gico Europeo di Palermo e presso 
lo Studio Medico Lo Re di Mazara 
Del Vallo.  
Ho dedicato allo Sport buona par-

te della mia vita, iniziando a prati-
carlo in modo agonistico all’età di 
9 anni. Come quasi tutti gli italiani 
amo il calcio e quando posso mi 
diverto a giocare con gli amici di 
sempre. 
A 12 anni ho aderito a Mazara a 
una squadra di scherma e a 18 
anni ho fondato con altri coetanei 
la prima squadra di biliardo. 
Sono stato vice presidente di so-
cietà sportive e mi occupo di Me-
dicina sportiva. Sono consulente 
per il CONI di Palermo per l’attività 
medica. Insomma: ritengo sia ne-
cessario spendersi al meglio. 
E utilizzare tutti i fondi comunitari 
disponibili per stimolare l’attività 
sportiva. Un impegno a favore del 
valore sociale della pratica sporti-
va nella crescita dei giovani, so-
prattutto di quelli che non riescono 
a sostenere il costo economico 
per seguire una disciplina. Per 
coinvolgere un bacino ampio di 
ragazzi e ragazze, che dia l’oppor-
tunità di scoprire in ambiti più disa-
giati talenti che avrebbero potuto 
rimanere inespressi. 
In questi giorni stiamo incontrando 
assieme agli altri candidati del PD 
all’Ars e ai candidati alla Camera 
e al Senato del Partito Democra-
tico del nostro territorio la gente 
per parlare, assieme, dei bisogni 
della nostra provincia, della nostra 
Regione; per ascoltare, per co-
noscere più a fondo, e provare a 
cambiare in meglio le cose. 
La mia è una famiglia al femmini-
le: quattro donne meravigliose, 
che camminano sempre al mio 
fianco, consigliando, supportando 
e incoraggiando la mia carriera 
professionale. Sulla sanità sono 
impegnato da sempre come medi-
co e politico, ma so che dobbiamo 
anche concentrarci su altri proble-
mi seri. L’invasione dell’Ucraina da 
parte della Russia, come si teme-
va, sta ricadendo come un maci-
gno su tutta l’Europa e ovviamente 
anche sull’Italia, e la crisi inter-
nazionale si intreccia con quella 
energetica già in corso e che ha 
portato un aumento in bolletta di 
circa il 55 per cento per la compo-
nente elettrica, e del 42 per cento 
per quella del gas. La dipendenza 
energetica italiana, notata con al-
larme già da molti cittadini, sfiora 
l’80 per cento. È un argomento di 
grande attualità che nelle opportu-
ne sedi va affrontato con urgenza 
e una reale volontà di individuare 
possibili soluzioni. 
Ci metteremo al lavoro subito per 
dare risposte concrete. In un pa-
norama così penalizzante dal pun-
to di vista economico il rischio è, 
davvero, altrimenti, quello di per-
dere fiducia nelle istituzioni.

Bianco: "Competenza, coerenza e passione sono le parole che meglio mi rappresentano"
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MAZARA DEL VALLO

Egregio Signor Sindaco, 
con la presente rassegno 
formalmente le mie irre-

vocabili dimissioni dalla carica 
assessoriale, da Lei ricevuta nel 
maggio del 2019 in seguito alla 
nostra vittoria elettorale, e suc-
cessivamente riconfermata nel 
febbraio del 2021.
Ricordo con piacere le ragioni e 
le motivazioni che ci hanno visti 
partecipi di un’intensa campagna 
elettorale come fondatori di un 
movimento civico che aveva nel-
le intenzioni la volontà di cambia-
re il modo di vedere ed affrontare 
la politica locale, basando tutto 
sulla partecipazione e la realiz-
zazione di ben precisi obiettivi 
programmatici, senza cadere 
nelle consuete logiche di per-
seguire soltanto un facile consenso 
elettorale. Spero che non perda tale 
visione, è su questo che ho sempre 
basato la mia azione politica ed am-
ministrativa, svolgendo l’incarico in 
coscienza e libertà, senza mai ave-
re altra guida che il bene pubblico 
e la tutela dell’Ente, agendo con la 
massima trasparenza e correttezza. 
L’esperienza che ho vissuto in questi 
tre anni e quattro mesi da assesso-
re, è stata per me molto importante 
da un punto di vista umano e ricca 
di soddisfazioni sul piano personale 
e politico. Tengo a precisare che la 
mia decisione nasce da motivazioni 
esclusivamente personali e giunge 
dopo una lunga ed attenta riflessio-
ne con Lei condivisa. In questi anni 
ho dedicato larga parte del mio tem-
po all’incarico affidatomi, portandolo 
avanti con passione e dedizione to-
tale, sacrificando affetti e relazioni.
Ho personalmente seguito innume-

revoli progetti, molti dei quali finan-
ziati con fondi regionali, fondi euro-
pei di Agenda Urbana prima e del 
PNRR dopo, riuscendo ad intercetta-
re e ricevere svariate decine di milio-
ni di euro di finanziamenti. Abbiamo 
affrontato una pandemia e diverse 
emergenze e, nonostante le difficol-
tà che sono sopraggiunte, abbiamo 
lavorato perseguendo la visione di 
una nuova Mazara, con obiettivi a 
medio e lungo termine, che ha visto 
in primis la pianificazione del terri-
torio, prevedendo molti strumenti di 
pianificazione quali il piano urbani-
stico generale, il piano di utilizzo del 
demanio marittimo, il piano urbano 
della mobilità sostenibile, ed avvian-
do tutti i lavori relativi. Auguro infine 
a Lei e a tutti gli Amministratori di 
poter continuare nella strada di rin-
novamento intrapresa, per un futuro 
migliore del nostro territorio.

Vincenzo Giacalone

L’Assessore Vincenzo Giacalole si dimette
Lettera di dimissione dall’Assessore Giacalone

Vincenzo Giacalole

MARSALA

È partito il conto alla rovescia. 
Manca meno di un mese alla 
“Maratona Steam”, il grande 

evento che riunirà a Marsala le scuo-
le del Sud Italia.
Dal 13 al 15 ottobre Marsala sarà 
la capitale delle Steam.  Workshop, 
meeting, momenti formativi, labora-
tori di creatività, di arte, digitale, re-
altà aumentata, tecnologia, robotica 
ed elettronica. E ancora talk, laser 
show, performance che animeranno 
la città in una tre giorni organizzata 
dal Liceo “Pascasino” di Marsala, 
scuola capofila del progetto “Una 
rete per il Sud. Obiettivo STEAM”.
“Un grande sforzo organizzativo per 
il primo grande evento dopo il lock-
down che richiama le scuole di tutto 
il Meridione. Il piacere di ritrovarsi, di 
una vera ripartenza, dopo due anni 
di grandi difficoltà per il mondo della 
scuola” dichiara Anna Maria Angile-
ri, dirigente del Liceo “Pascasino” di 

Marsala.
E si riparte dalle STEAM. Scienza, 
Tecnologia, Ingegneria, Arti e Mate-
matica.  Non sono solo un insieme di 
discipline, ma un approccio didattico 
nuovo, che innova profondamente 
l’istruzione scolastica.
Il tutto in maniera avvincente. Per-
chè per quei tre giorni la città verrà 
animata da eventi, talk, spettacoli. 
Un programma fitto che ha come li-
nea conduttrice le due D di Digitale e 
Donna. Per una scuola che, soprat-
tutto nel Sud Italia, guardi sempre di 
più al futuro, all’innovazione didatti-
ca attraverso la cultura digitale, e in 
cui si gettino le basi per colmare il 
“gender gap”. La macchina organiz-
zativa è già in moto. Nei giorni scorsi 
c’è stata una fondamentale riunione 
operativa con le istituzioni scolasti-
che della provincia di Trapani.
Un programma fitto, dicevamo, che 
verrà illustrato nei prossimi giorni.

Un mese a “Maratona Steam”
Il grande evento con le scuole del Sud Italia
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Questa non è la mia candidatura.
È la candidatura di chi vuole essere rappresentato da un modo diverso di 
fare politica, da un approccio diverso al territorio. Di chi vuole il ritorno al di-
ritto. Questa è la candidatura di chi crede fermamente che un politico debba 
essere strumento per la gente e non il contrario.
È la candidatura di una donna che vuol assumersi responsabilità e dar bat-

taglia se necessario. È una candidatura per cui basta scrivere solo il nome 
perché, quando rappresenti tanti e non solo te stessa, il cognome non serve.
Sono Maricò e sono candidata al rinnovo del Parlamento Regionale, il Par-
lamento più antico d’Italia, quel posto dove si fanno le leggi che regolamen-
tano la vita di ognuno di noi. 
Il 25 Settembre scrivi Maricó

messaggio politico elettorale commissionato dal mandatario

Da prestigiosa associazione 
apolitica ed apartitica, l’ANCRI, 
composta da soggetti insigniti 

dal Capo dello Stato, dell’Ordine al 
Merito della Repubblica Italiana, vuol 
dare una forte scossa alle coscienze 
nell’interesse dell’intera collettività. 
“Lo vogliamo fare con una serie di 
iniziative per la tutela dell’ambiente, 
della biodiversità e della salute; per 
promuovere i valori della famiglia, 
della scuola, del lavoro in funzione 
di un vero – sano sviluppo economi-
co – dice il Presidente della sezione 
ANCRI di Mazara, cav. Renato Gio-
vannelli– In questo momento storico 
in cui tutti notiamo un temibile, inar-
restabile degrado sociale vogliamo 

dare un forte incisivo contributo in 
perfetta linea con i dettami del nostro 
statuto. Tutto in favore della collettivi-
tà, seguendo le finalità che ci vedo-
no impegnati a divulgare i principi e i 
valori della Costituzione. Per questo 
stiamo alacremente lavorando per 
la concretizzazione di una serie di 
eventi che, ben lungi dall’essere con-
cepiti quali manifestazioni di routine, 
debbono avere il pregio dell’essere 
incisivi. Se continua la deriva non ci 
sarà davvero alcun futuro per i nostri 
figli e tanto meno per i nipoti. Perciò 
pensiamo da tempo di dare il nostro 
contributo. Sono ormai ai dettagli 
progetti che debbono incidere sulle 
coscienze e sulla formazione dei gio-

vani e dei giovanissimi … futuri timo-
nieri del nostro mondo”. 
E come meritevolmente hanno otte-
nuto l’onorificenza, i cavalieri dell’AN-
CRI vogliono aiutare la formazione 
del cittadino nell’essere “meritevole”; 
sollecitandolo nell’impegno costan-
te e responsabile nei diversi campi 
dell’agire umano, delle professioni, 
della ricerca, della cultura e delle arti, 
del servizio nello Stato, nell’azione 
sociale, umanitaria e filantropica.
Cosa può anticipare nel dettaglio 
delle sue iniziative Presidente Gio-
vannelli?
“Posso sicuramente dire che, la no-
stra Associazione, distintasi sin dalla 
istituzione, nel giugno del 2017, per 
una serie di iniziative di solidarietà, 
socialità e volontariato, continuerà 
con costante e maggiore impegno.  
Nell’ormai imminente inizio dell’anno 
scolastico daremo la nostra disponi-
bilità alle scuole per incontri – dibat-
tito sui diritti e doveri fondamentali, 
che sono alla base della evoluzione 
di una società sana e meritevole. 
Continueremo a dare il nostro con-
tributo per il potenziamento dei ser-
vizi sanitari. Favoriremo le iniziative 
concrete a difesa dell’ambiente. Pro-
muoveremo eventi sul concetto di 
“preziosità” della famiglia e dei suoi 

Intervista al cav. Giovannelli, Presidente della sezione ANCRI
Un forte incisivo contributo a favore della comunità

valori umani e sociali coinvolgendo 
genitori e figli, esperti e giovani in età 
pre matrimoniale. Non trascureremo 
la nostra opera filantropica e uma-
nitaria, fortemente incisa nel nostro 
DNA”. 
L’ACRI di Mazara (unica in provincia 
di Trapani) vanta associati, ovvia-
mente tutti insigniti “al merito della 
Repubblica Italiana”, che rappresen-
tano le diverse città trapanesi.

Attilio L. Vinci
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“In questi trent’anni mi è rimasto 
impresso e porto nel cuore il 
senso di solidarietà della comu-

nità mazarese. Nei momenti dell’at-
tentato erano in acqua due uomini e 
due donne che mi hanno dato soste-
gno. Loro rappresentano la comuni-
tà che nel momento del bisogno non 
hanno esitato a sostenermi nono-
stante il pericolo imminente. Ringra-
zio Dio per essere vivo e ringrazio la 
comunità mazarese, i miei colleghi 
poliziotti anche per questo momento 
di affetto e di ricordo che tiene viva 
la memoria contro la criminalità ma-
fiosa”.
Con queste parole e con un pizzico 
di emozione il dr. Rino Germanà, 
dirigente superiore della Polizia di 
Stato in pensione, è intervenuto 
alla cerimonia di scopertura della 
targa commemorativa nel trenten-
nale del fallito attentato mafioso 
che fu perpetrato ai suoi danni nel 
primo pomeriggio del 14 settem-
bre 1992 nel litorale Fata Morgana 
di Tonnarella a Mazara del Vallo, 
quando un commando di killer 
composto da Leoluca Bagarella, 
Matteo Messina Denaro e Giu-
seppe Graviano tentò di ucciderlo 
a colpi di kalashnikov. L’attentato 
fallì anche per la prontezza di spi-
rito di Germanà che armi in pugno 
abbandonò l’auto e si riparò in 

spiaggia ed in mare rispondendo al 
fuoco dei killer che poi desistettero.
La targa commemorativa è stata 
scoperta dinanzi alla chiesa di Santa 
Chiara a poche decine di metri dal 
luogo del fallito attentato.
“Il 1992 – ha ricordato il Questore 
Salvatore La Rosa – è stato uno de-
gli anni più bui. Dopo le stragi di Ca-
paci e Via D’Amelio la mafia tentò di 
uccidere anche Germanà, ma un po’ 
per fortuna e soprattutto per abilità di 
Germanà siamo oggi qui a ricordare 
un fallito attentato e non un’altra sto-
ria. Esprimo a nome del personale 
della Polizia della provincia di Trapa-
ni il compiacimento per l’iniziativa di 

oggi ed esprimiamo a Rino Germanà 
il ringraziamento per quanto fatto du-
rante il suo servizio”.
Il sindaco Salvatore Quinci, in aper-
tura di cerimonia, ha sottolineato 
che “la manifestazione di oggi nel 
trentennale del fallito attentato è 
organizzata dal Comune ma in col-
laborazione e grazie ad un’iniziativa 
spontanea delle associazioni Libera, 
dei funzionari di Polizia e della Polizia 
di Stato che hanno fortemente voluto 
celebrare questo momento. Oggi – 
ha detto – non solo accogliamo con 
affetto il nostro cittadino onorario 
Rino Germanà ma cogliamo l’occa-
sione per tenere vive le coscienze e 

Scoperta una targa commemorativa nel trentennale del fallito attentato a Rino Germanà

impegnarci tutti a contrastare mafia 
e criminalità con comportamenti e 
azioni improntati al bene collettivo”.
La cerimonia, apertasi con l’inno 
nazionale, è proseguita con la sco-
pertura della targa commemorativa 
e si è conclusa con l’intervento e la 
benedizione del Vescovo Mogave-
ro.
Presenti: cittadini, forze dell’ordine, 
rappresentanti sindacali e dell’as-
sociazionismo ed anche due dei 
quattro testimoni che vissero quei 
momenti concitati nei quali l’allora 
dirigente del Commissariato di Ps 
Rino Germanà sfuggi alla condan-
na a morte che era stata decretata 
da Cosa Nostra.

Rino Germanà
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messaggio politico elettorale commissionato dal mandatario

A Campobello di Mazara, ver-
ranno avviati i lavori per po-
tenziare il depuratore, perché 

possa servire anche le tre località co-
stiere del territorio dal forte richiamo 
turistico: sono stati consegnati ve-
nerdì 9 settembre alla ditta affidataria 
i lavori di adeguamento dell’impianto 
in contrada Campana Carcarazza, 
al quale verranno aggiunte nuove 
linee di trattamento per trattare non 
solo i reflui del centro urbano, ma 
anche quelli delle località balnea-
ri di Torretta Granitola, Cartibubbo 
e Tre Fontane. L’impianto passerà 

quindi dall’attuale capacità di 
11.000 abitanti equivalenti a circa 
40.000. La competenza dell’o-
pera è oggi in capo al Commis-
sario Straordinario Unico per la 
Depurazione Maurizio Giugni e 
alla sua Struttura, chiamata a ri-
solvere le procedure d’infrazione 
comunitaria nei confronti dell’Ita-
lia per il mancato trattamento del-
le acque reflue urbane. I lavori sono 
stati consegnati, alla presenza del 
Sindaco Giuseppe Castiglione, dal 
Subcommissario Riccardo Costanza 
e dal Responsabile Unico del Proce-

dimento Cecilia Corrao (Sogesid), 
per il tramite del Consorzio Concise 
(Direzione dei Lavori), all’associazio-
ne temporanea d’imprese composta 
dalle S.r.l. ALAK, ECOTEC e S.I.GE., 
risultata vincitrice dalla gara d’appal-
to per un importo di circa 6 milioni di 
euro e una durata del contratto di 730 
giorni naturali e consecutivi. La tec-
nologia impiantistica prevista dal pro-
getto consentirà di modulare il lavoro 
delle linee, per adattarle di volta in 
volta alle effettive necessità depurati-
ve. Tra i lavori che saranno realizzati, 
una razionalizzazione delle aree ser-
vizi e uffici, nuovi impianti, un labora-
torio d’analisi e un sistema di drenag-
gio e raccolta delle acque meteoriche 
superficiali interne. “Questo secondo 
cantiere – osserva il Subcommissario 
alla Depurazione Riccardo Costanza 
– si integra con la realizzazione della 
rete fognaria per le tre aree costiere, 

che saranno così connes-
se al rinnovato depuratore. 
Prende dunque sempre più 
forma – conclude Costan-
za – l’azione strategica per 
questo territorio, che darà i 
suoi frutti non solo a livello 
ambientale, con il conse-
guente superamento della 
multa europea, ma in termini 

di sviluppo locale”. Soddisfazione è 
stata espressa dal sindaco Giuseppe 
Castiglione: “E’ un obiettivo program-
matico raggiunto: un grande passo 
avanti – dichiara il Sindaco – verso 
la realizzazione di un’opera che as-
sume rilevanza fondamentale sotto 
il profilo della salvaguardia ambien-
tale del territorio comunale. Il nuovo 
impianto, infatti, opererà in parallelo 
con quello già esistente a Campobel-
lo. La struttura – prosegue Castiglio-
ne - consentirà di depurare anche i 
reflui provenienti dalla rete fognaria 
che attraverserà le nostre frazioni 
balneari, non appena saranno com-
pletati i lavori, oggi temporaneamen-
te sospesi e rispetto ai quali si sta 
lavorando per superare le criticità. 
La realizzazione, dunque, di entram-
be queste due opere rappresenterà 
indubbiamente un grande traguardo 
per la nostra città”.

Cominciano i lavori per potenziare l’impianto di Depurazione
Consegnati i lavori da 6 milioni di euro all’ATI affidataria, verranno servite le località costiere di Torretta Granitola, Cartibubbo e 
Tre Fontane. Presenti alla consegna il Sindaco Giuseppe Castiglione e il Subcommissario alla Depurazione Riccardo Costanza
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Stefania Marascia
Collegio uninominale al Senato

messaggio politico elettorale commissionato dal candatario

Rappresentare un territorio è una cosa seria, significa ascoltare, 
programmare e realizzare interventi concreti. Le mie priorità 
sono le vostre prioritá; territorio e ambiente, lavoro e giustizia 

sociale, diritti e cittadinanza, sviluppo sostenibile e transizione ecolo-
gica sono i pilastri del “piano Italia 2027”, piano fortemente voluto dal 
Partito Democratico. All’interno di questo programma politico la mia pri-
ma proposta concreta, per garantire la serena permanenza scolastica 
al diversamente abile, sarà la presentazione di un disegno di legge 
che preveda la presa in carico da parte del Ministero della Pubblica 
Istruzione dell’assistente all’autonomia e comunicazione (ASACOM), 
dell’assistente igienico personale, dell’educatore professionale e del-
lo sportello di ascolto gestito dallo psicologo. Queste professionalità 
sono indispensabili per costruire un percorso virtuoso di formazione 
che mette al centro la persona, e per costruire una società realmente 
inclusiva che non lascia indietro nessuno.

Tanti prodotti enogastronomi-
ci di mamma Sicilia associa-
no squisitezza e virtù salu-

tistiche. Uno di questi è un frutto 
stagionale apprezzato soprattutto 
in questo periodo: il melone giallo 
(inodurus) meglio conosciuto come 
“melone d’inverno” o “gialletto”.  
Ha origini antiche. Molto verosimil-
mente viene dall’ Asia centrale e 
occidentale. In Italia è arrivato con 
gli Egiziani che l’hanno importato 
durante il I secolo dopo Cristo Il 
primo autore a menzionare questo 
frutto fu Plinio il vecchio, il quale 
ha tramandato che il melone pia-
ceva moltissimo all’imperatore 
Tiberio. Il soprannome di melone 
d’inverno deriva dal “volerlo di-
stinguere” dall’anguria, conside-
rata il melone d’estate, e, per la 
sua caratteristica di poter essere 
conservato molto più a lungo ri-
spetto al melone estivo. Infatti 
resta perfettamente integro per 
quasi tutto l’inverno. 
Anche se viene consumato come 
un frutto, il melone è un ortaggio 
che appartiene alla famiglia delle 
cucurbitacee (la stessa di zucca, 
anguria e cetrioli). 
È di medie dimensioni, con la 
scorza esterna liscia di colore 

Le bontà salutistiche del nostro melone giallo
giallo intenso, priva delle classiche 
chiazze presenti nel melone tradi-
zionale. Le sue Proprietà principali 
sono considerate: nell’ essere uno 
dei frutti più freschi e gustosi che 
può essere mangiato durante il pe-
riodo estivo e anche invernale; nel 
suo profumo inebriante; nella sua 
polpa ricca di zucchero che riesce 
a dissetare e a donare la giusta ca-
rica per affrontare i giorni di caldo 
estivo. 
Oltre che ad essere buono, ele-
mento di grande importanza è il 
fatto che è anche ricco di proprietà 

che lo rendono un prezioso alle-
ato della nostra salute. Il melone 
contiene l’adenosina che svolge 
un’azione anticoagulante e riesce 
a mantenere il sangue più fluido 
prevenendo infarti e ictus, inol-
tre anche i reni riescono a trarre 
giovamento grazie al suo elevato 
contenuto d’acqua che stimola la 
diuresi. 
Il melone, infatti, è ricco di acqua, 
potassio e vitamine A e C, contiene 
anche fosforo, calcio e ferro. Per 
essere più precisi nel nostro ser-
vizio di comunicatori evidenziamo 

gli Effetti 
benefici per 
l’organismo:
Favorisce la 
diuresi
Depura i 
reni
E’ efficace 
contro il bru-
ciore di stomaco
Mantiene il sangue più fluido evi-
tando infarti e ictus
Antiossidante e antitumorale
Protegge la vista
E’ cicatrizzante

Valori nutrizionali e calorie del 
melone.
In 100 grammi di melone si trova 
prevalentemente acqua (94,10 
g), carboidrati (4,9 g=, proteine 
(0,5 g), fibra (0.7g), grassi (0,2g), 
e buone quantità di ferro, fosforo 
e calcio. Sono presenti le vitami-
ne del gruppo B: tiamina, ribofla-
vina, niacina; la vitamina A e C. 
L’abbondante quantità di acqua e 
il ridotto impatto calorico lo ren-
dono particolarmente consiglia-
to per le diete dimagranti, sono 
presenti soltanto 22 Kcal in 100 
grammi di polpa.

Attilio L. Vinci

Attilio Vinci
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Il sindaco di Salemi Domenico Venuti candidato all’Assemblea regionale

Franco Lo Re

Una candidatura, quella di Do-
menico Venuti, sindaco di 
Salemi che parte dal territorio 

e non dalle segreterie politiche. Un 
impegno il suo che viene da lonta-
no, fin da quando, giovanissimo tra i 
banchi del Consiglio comu-
nale, si distinse per la sua 
competente e previgente 
opposizione alla disastrosa 
Amministrazione Sgarbi. Il 
suo è sempre stato un me-
todo pragmatico nell’affron-
tare i problemi e le temati-
che che quotidianamente 
un amministratore si trova 
a risolvere. Problemi con-
creti, dunque. Altro che di 
voto segreto, sembra dire 
Venuti, ha bisogno il popolo 
siciliano, argomento che ha 
visto l’Assemblea regionale 
impegnata per diverse settimane. 
Ecco, dice il sindaco di Salemi, oc-
corre che in quella sede si ricominci 
a parlare di questioni concrete, quel-
le che dal “basso” le amministrazioni 
locali hanno saputo affrontare non 
trovando però un interlocutore atten-
to, come spesso lo è stato il Gover-
no regionale. Un esempio per tutti, 
la situazione dei rifiuti. Se i governi 

locali hanno saputo fare la loro parte 
ponendo in essere la raccolta diffe-
renziata, non altrettanto si può dire 
per quello regionale che non saputo 
concretizzare adeguati impianti ido-
nei e in alternativa alle discariche. 

Per non parlare della sanità. “Si sta 
tornando paurosamente indietro”, 
sostiene Venuti, “privilegiando quella 
privata a svantaggio di quella pubbli-
ca. Ritornano i viaggi della speranza 
verso il Nord, lo vediamo nella nostra 
provincia dove la sanità e’ diventata 
un fanalino di coda. Strumenti della 
diagnostica non utilizzati, come nel 
caso dell’Ospedale di Salemi, caos 

nei pronto soccorso come nel noso-
comio di Marsala, turni massacranti 
a cui sono costretti la maggior parte 
del personale medico e paramedico. 
Mentre le convenzioni con la sanità 
privata la fanno da padroni. Si parla 

di rispetto dell’ambiente. Ma 
mai concretamente si opera 
con provvedimenti idonei. 
Perché non cominciare dai 
trasporti? Per Venuti sareb-
be un buon punto di parten-
za, se si sviluppasse quel-
lo su ferro, elettrificando 
le linee ferroviarie rimaste 
ancora all’età della pietra. 
Rinnovamento della politica 
significa mettere al centro 
dell’intervento pubblico la 
questione dei servizi. Servi-
zi intesi come investimento 
e non come interventi assi-

stenzialistici. È il caso degli asili nido 
ch in questa regione continuano ad 
essere una eccezione e non la nor-
malità. Quando le cose non si realiz-
zano o non funzionano, si da’ tutta 
colpa alla burocrazia. Spesso è vero. 
Ma spesso è anche un alibi. La verità 
per Venuti è che vi è la mancanza 
di una programmazione. È giunto 
il momento di ritornare a program-

mare evitando 
sprechi e tempi 
morti. Occorre 
velocizzare le 
procedure che 
è uno dei modi 
per neutralizza-
re la corruzione e la criminalità. La 
bellezza del nostro territorio è una 
delle nostre risorse naturali. Occorre 
difenderla ma anche investire su di 
essa, cominciando dall’aeroporto di 
Birgi facendo rete con quello di Pa-
lermo. Il motivo della candidatura di 
Venuti nasce quindi dall’esigenza di 
mettere a frutto l’enorme esperienza 
maturata nel territorio e portarla in 
Regione. Non si tratta, quindi, come 
spesso si sente dire per altri candi-
dati, di un “coronamento” di una car-
riera, come se la politica, quella con 
“P” maiuscola fosse equiparabile ad 
un mestiere. Ma al tempo stesso 
non è quella di Domenico Venuti una 
candidatura nata dal nulla, come si 
può affermare per taluni. Si tratta di 
dare un giusto riconoscimento ad un 
amministratore che in provincia ha 
dimostrato di avere le capacità poli-
tiche, tecniche ed umane per potere 
continuare ad un livello più alto.

Franco Lo Re

Venerdì mattina (9 settembre), con inizio alle 
ore 8,30, presso il fondo agricolo del turi-
smo rurale “Al Ciliegio” di contrada Fiume-

lungo, 179/A a Salemi, si è rinnovato il consueto 
appuntamento annuale con la “vendemmia della 
legalità”: è stata raccolta l’uva biologica che vie-
ne coltivata con gli operai ma la partecipazione è 
aperta a tutti coloro vogliono dare una mano, com-
prese associazioni del territorio. 
«Partecipare alla mattinata d’impegno sociale è 
un’occasione di condivisione» spiega il Presidente 
della Fondazione San Vito Onlus, Vito Puccio. La 
Fondazione, dallo scorso anno, è tornata a gestire 
il bene confiscato alla mafia e acquisito al patri-
monio del Comune di Salemi. In mezzo al vigne-
to, nell’ex casolare, sorge il ristorante con cucina 
tipica siciliana. La “vendemmia della legalità” si è 
conclusa con la condivisione di una colazione ru-
stica tra operai e volontari. 

A Salemi la “vendemmia della legalità” sul vigneto confiscato alla mafia

Si sono svolti l’11 Settembre a Palermo presso la palestra 
del pensionato universitario di San Severo la finale regio-
nale di tennis tavolo fisdir organizzata dall’ASD Radiosa. 

I ragazzi dell’ASD Paralimpica Mimì Rodolico dopo i successi 
ottenuti sia ai campionati italiani che ai campionati europei e 
mondiali, grazie ai risultati ottenuti nelle prove precedenti hanno 
conquistato 5 titoli di campioni regionali fisdir 2022 di tennis ta-
volo: Asaro Francesco nella cat C21 masch. Ingrao Jessica cat 
C21 femm, Amodeo Sebastiano cat. Promozionale, Anna Abate 
cat C21 giovanile femm e Spina Francesco cat C21 giovanile 
masch. 
Ottima la prestazione di Bonafede GAbriele che conquista un 
secondo posto perdendo al 5^ set 11 a 9 con il catanese Lo 
Sauro Campione regionale 2022

Dopo i successi nazionali i ragazzi della Mimì Rodolico 
conquistano 5 titoli regionali nel tennis tavolo
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